
RISPOSTE AI Q U E S I T I 

FILE AGGIORNATO AL 08 GENNAIO 2026 

 
D1. Quesiti diversi relativi ai requisiti di partecipazione alla gara. 

R1. Si evidenzia che la Stazione appaltante, ai fini di garantire l’imparzialità di trattamento dei concorrenti, non 
esprime consulenze, pareri o valutazioni in ordine a casi specifici relativi a modalità di copertura dei requisiti di 
partecipazione, per concorrenti singoli, in raggruppamento o che facciano ricorso all’avvalimento, definiti in coerenza 
alle disposizioni di cui al vigente Codice dei Contratti Pubblici (D.Lgs. 36/2023). 

D2. Si chiede di conoscere se parti del servizio oggetto di gara sono di nuova costituzione o se già gestiti ed in tal 

caso di conoscere il nominativo della società che li gestisce. 

R2. La richiesta non rileva ai fini della partecipazione alla procedura. 

D3. Si richiede sopralluogo utile alla partecipazione gara indetta da codesto spettabile Ente. 

R3. Il sopralluogo non è obbligatorio e neanche facoltativo, anche perché non è utile ad alcunchè. 

D4. Siamo a chiedere a Codesto Spettabile ente quanto segue: 
1. di venire a conoscenza del numero di ospiti attualmente presenti nelle strutture di Milano, di 
Abbiategrasso e in quella di Vimodrone; 

2. che l’importo della manodopera complessivo fornito, pari ad € 30.376.480,50 venga suddiviso per le 
strutture di Milano, di Abbiategrasso e di Vimodrone; 

3. di venire a conoscenza dell’importo degli oneri della sicurezza da rischi interferenziali; 
4. al fine di assicurare la massima trasparenza e parità di condizioni tra tutti gli operatori economici 
interessati a formulare un'offerta congrua, e per consentirci una valutazione precisa dei costi, siamo a 

chiedere quante ore annue siano comprese nella base d’asta divise per le strutture di Milano, di 
Abbiategrasso e per quella di Vimodrone 

R4. Di seguito le risposte: 
1. i posti letto dei reparti interessati dall’appalto sono riportati all’art. 5 del Capitolato 
2. la richiesta non è rilevante ai fini della presentazione dell’offerta 
3. non sono previsti oneri della sicurezza da rischi interferenziali 
4. dipende dalla vostra offerta tecnica. 

D5. Si chiede una specifica sulla fornitura del materiale igienico sanitario per la cura degli ospiti, se sarà a 
carico dell’aggiudicatario. 

R5. Come indicato all’art. 6 del Capitolato la fornitura dei materiali occorrenti alle cure igieniche dell’ospite è a carico 
dell’aggiudicatario. 

D6. Ai fini della corretta applicazione della clausola sociale, così come disciplinata dall’art. 57 del d.lgs. 36/2023 
e richiamata nei documenti di gara, nonché al fine di consentire una adeguata e realistica preventivazione dei 

costi necessari per la formulazione dell’offerta, si chiede cortesemente di poter disporre dell’elenco del 
personale attualmente impiegato dal gestore uscente nell’esecuzione del servizio, da considerarsi meramente 

ricognitivo e fatto salvo quanto sarà definito nella successiva verifica congiunta tra Stazione Appaltante, futuro 
Appaltatore e organizzazioni sindacali. 

R6. Si veda la Tabella “Elenco personale impiegato” pubblicata nella documentazione di gara sulla piattaforma Sintel.

D7. In riferimento a quanto previsto nell’art.4 del Capitolato speciale d’appalto, si richiede cortesemente la 
stima di tali spese a carico della ditta aggiudicataria.  



R7. Tali spese fanno riferimento alla stipulazione del contratto e ai valori bollati, per i quali si stima un importo di 
circa € 100,00.  

D8. In riferimento all’elenco del personale pubblicato, si fa presente che tale elenco sembra sottodimensionato 
rispetto a quanto richiesto nella tabella presente nell’art. 5.2 del Capitolato Speciale d’appalto. Si prega di 

chiarire tale differenza a cosa è dovuta. 

R8. Si richiama quanto indicato all’art. 16 del Capitolato, evidenziando che le condizioni di esecuzione dell’appalto 
previste nella presente gara non sono comparabili con quelle dell’appalto stipulato con l’operatore uscente e, pertanto, 
l’elenco del personale attualmente impiegato è da considerarsi meramente indicativo. Il personale da riassorbire sarà 
definito in esito ad una verifica congiunta tra stazione appaltante, appaltatore e sindacati. 
D9. Al fine di permettere a tutti i concorrenti una corretta comprensione dei vincoli logistici correlati allo 
svolgimento delle attività assistenziali e considerato il diniego alla richiesta, manifestata da altri concorrenti, di 

prendere visione degli spazi della struttura mediante l’esecuzione di un sopralluogo, si chiede, perlomeno, la 
pubblicazione delle piantine dei reparti presso i quali sarà richiesto l’intervento dell’appaltatore selezionato. 

R9. Non è rilevante. 

D10. In riferimento all’art.3 “Prezzi, Fatturazione, Pagamenti” del Capitolato Speciale d’Appalto, è indicato 
che “il corrispettivo contrattuale si intende riferito alle prestazioni di lavoro effettivamente erogate”, si richiede 

conferma quindi che si tratti di una fatturazione oraria delle prestazioni effettivamente erogate/svolte. In caso 
affermativo si chiede di indicare le tariffe orarie a base d’asta e il monte ore necessario stimato per tali figure.  

R10. La fatturazione deve intendersi “a corpo” per singolo Istituto. 
 

D11. In riferimento al costo della manodopera pari ad € 30.376.480,50, si prega di indicare come è stato 
calcolato tale costo specificando: 
a. Il numero di ore per ogni figura professionale e relativo livello; 

b. Tabella ministeriale di riferimento per il costo orario. 

R11. Di seguito le risposte: 
a. Si è stimata una percentuale così suddivisa: 60% ASA e 40% OSS. 
b. È stata presa a riferimento la D.D. n. 30/2024 del Dipartimento per le politiche del lavoro, previdenziali, 
assicurative e per la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro – Costo del lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle 
cooperative del settore sociosanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo (valori di riferimento 
gennaio 2026 – livelli B1 e C1). 

 
D12. In riferimento all’art. 5 “Qualità e caratteristiche del servizio”, al punto 2 viene indicato l’organico 

previsto in termini di numero di operatori per turno per unità operativa/nucleo mentre al punto 3 viene 
richiesta la compresenza OSS/ASA con l’infermiere per dare la continuità assistenziale nei confronti degli 

ospiti. Al fine di quantificare in modo corretto i costi relativi al personale si richiede di indicare il monte ore 
annuo richiesto e stimato dalla Stazione Appaltante per le diverse figure professionali necessarie allo 
svolgimento del servizio.  

R12. È necessario che nei momenti di cambio turno del personale, sia garantita l’attività di passaggio delle 
informazioni clinico-assistenziali (consegna). Il personale OSS/ASA – come previsto nello schema di attività di cui 
all’articolo 7 – partecipa fattivamente al passaggio delle informazioni, affinché le stesse possano essere correttamente 
trasferite e veicolate. Nell’orario del cambio turno, il personale montante deve presenziare secondo le percentuali 
indicate nel capitolato.  
 
D13. Rif. Titolo II art. 5 comma 2: si chiede se la richiesta di contemporanea presenza di n. 2 Operatori con 
qualifica di Operatore Socio Sanitario sia da applicarsi a ciascun Reparto ovvero a ciascun Istituto. In caso di 
applicazione a ciascun Reparto si avrebbe infatti: 

a) che tutto il personale presente in orario notturno deve essere in possesso della qualifica di Operatore Socio 
Sanitario 

b) che la copertura durante in fascia notturna è richiesta una copertura di personale Operatore Socio Sanitario 
maggiore rispetto a quella richiesta in fascia diurna (n. 2 OSS per reparto vs. n. 1 OSS per turno).  

R13. Di seguito le risposte: 
a) Si conferma la presenza di 2 OSS per ogni reparto per il turno di notte 
b) Si conferma che il numero minimo di OSS per i turni diurni è 1 /turno. 



D14. Rif. Titolo II art. 5 comma 2: si chiede se la richiesta di presenza di almeno n. 1 Operatore con qualifica di 
Operatore Socio Sanitario per turno sia da intendersi per ciascun reparto e per ciascun turno, ovvero se, presso 

il singolo istituto, sia sufficiente la presenza di un solo operatore con qualifica OSS in fascia mattutina ed un 
solo operatore con qualifica OSS in fascia pomeridiana.  

R14. Si conferma che la presenza dell’OSS si intende per reparto e per turno. 

D15. Rif. Titolo II art. 5 comma 2: si chiede se la richiesta di presenza di almeno n. 1 Operatore con patentino 
antincendio per turno sia da intendersi per ciascun reparto e per ciascun turno, ovvero se, presso il singolo 
istituto, sia sufficiente la presenza di un solo operatore con qualifica OSS in fascia mattutina ed un solo 

operatore con qualifica OSS in fascia pomeridiana.  

R15. Si conferma che la richiesta di prevedere un operatore con patentino antincendio è riferita per ciascun reparto e 
per ciascun turno, e può essere appannaggio sia di personale ASA che OSS, ad accezione del turno notturno dove 
almeno 1 dei 2 OSS deve possedere il patentino antincendio.  
D16. Si segnala che il CCNL coop sociali rinnovato a febbraio 2024 prevede per i lavoratori il riconoscimento 
dei tempi di vestizione/svestizione, pari a 15 minuti. Si chiede se tali tempi possano essere considerati inclusi nei 

turni di servizio indicati all’art. 5 del Capitolato; in caso di risposta negativa, si chiede se tali tempi siano stati 
considerati nella formulazione della base d’asta considerando che la ditta aggiudicataria dovrà riconoscere ai 
lavoratori anche tali ore-lavoro 

R16. I tempi di vestizione/svestizione sono inclusi nei turni. 

D17. Si chiede di indicare se sono presenti eventuali condizioni di miglior favore nei confronti del personale. 

R17. Possibilità di accesso alla mensa al costo di 3,50 € a pasto. 

D18. Si chiede di specificare la durata dei turni richiesti all’art. 5 

R18. Sono stati considerati turni di 7 ore per mattina e pomeriggio e 11 ore per la notte. 

D19. Al fine di poter predisporre al meglio il progetto tecnico e definire con maggiore precisione i costi del 
personale, si rende necessario conoscere il monte ore annuo previsto a base d’asta, in quanto non espressamente 

indicato nel capitolato speciale d’appalto. Si prega pertanto di voler indicare il monte ore previsto per ogni 
istituto.  

R19.  Di seguito il numero di ore/anno totali 
 

Milano Vimodrone Abbiategrasso Totale anno 
134.320 134.320 46.355 314.995 

 
 
D20. In riferimento alla tabella indicata all’art. 5.2 del Capitolato Speciale d’appalto, riferita alle presenze degli 
operatori previste per reparto e per turno, si chiede di esplicitare gli orari di tali turni così da poter capire al 

meglio l’organizzazione del servizio (es: indicare se il turno “MATTINA” per ogni istituto sia da intendersi 
dalle 7:00 alle 14:00 (7 ore) piuttosto che dalle 6:00 alle 14:00 (8 ore)).  

R20. 
I turni sono stati considerati di 7 ore per mattina e pomeriggio e di 11 ore per la notte. 
L'accesso agli Istituti è garantito dalle ore 6.45 del mattino fino alle 22.00. 
 
D21. In riferimento alla risposta al quesito n° D11 relativa al calcolo del costo della manodopera, si rileva 

un'incongruenza nella suddivisione indicata (60% ASA e 40% OSS) rispetto ai livelli d'inquadramento citati 
per gennaio 2026 (B1 e C1). Poiché le figure ASA sono identificate con il livello C1 e le figure OSS con il livello 

C2, si richiede di chiarire a quali mansioni si riferisca il livello B1 menzionato. Pertanto, si richiede di 
esplicitare nuovamente il calcolo del costo della manodopera, specificando per ogni figura professionale il 



numero di ore totali e il relativo costo orario applicato per il livello di riferimento. 

R21. Si rettifica quanto precedentemente riportato nella risposta R11, confermando che i livelli previsti sono C1 e C2. 
I costi orari presi in considerazione sono: 
- costo orario ASA: 22,99 € 
- costo orario OSS: 23,69 € 

Il numero di ore/anno totali è di seguito indicato: 
 

Figura professionale Milano Vimodrone Abbiategrasso 
ASA (60%) 80.592 80.592 27.813 
OSS (40%) 53.728 53.728 18.542 

Totale 134.320 134.320 46.355 
 
Di conseguenza la stima del costo della manodopera è rettificata come segue: € 32.984.701,43. 
 
D22 Si chiede se sussistono vincoli circa la qualifica di cui devono essere in possesso i Referenti di Istituto e i 

Referenti di Reparto. Si chiede inoltre se essi dovranno/potranno essere inseriti in turno, oltre che svolgere le 
mansioni indicate in Capitolato.  

R22. 
Referente d’Istituto: non è previsto un vincolo specifico, ma costituirà criterio di valutazione, come espressamente 
previsto del disciplinare di gara al punto 3 dei criteri "Organigramma e funzionigramma del servizio appaltato con 
indicazione del numero totale dei dipendenti assegnati all’appalto, titoli posseduti, anche con riferimento ai referenti di 
Istituto". Tale figura non è inserita nelle turnazioni di reparto. 
Referenti di Reparto: devono essere individuati tra il personale di reparto ed essere sempre presenti almeno nel turno 
di mattina e, pertanto, devono essere inseriti nelle turnazioni. 
 
D23. Si chiede se gli Operatori del Servizio in affidamento saranno tenuti a utilizzare strumenti digitali in uso 
presso i tre Istituti (cartella informatizzata, ecc.). Se sì, quale/i strumenti si tratta?  

R23. Si conferma che gli Istituti utilizzano la cartella informatizzata (fornitore Advenias). 

D24. Si chiede se è possibile prevedere allegati aggiuntivi rispetto alle 30 facciate massime previste per l'Offerta 
Tecnica (es.: schede tecniche prodotti, schede tecniche carrelli, ecc.)? 

R24. Nel confermare che la relazione tecnica dovrà essere predisposta con un massimo di 30 facciate A4, i 
concorrenti, al fine di presentare relazioni tecniche che siano il più possibile complete ed esaurienti, potranno 
eventualmente allegare alla stessa documentazione aggiuntiva (schede tecniche prodotti/carrelli).  
D25. In relazione a quanto chiarito dall’Anac con Atto a firma del Presidente fasc. 1643/2024, approvato dal 

Consiglio dell’Autorità il 9 ottobre 2024, si chiede di dettagliare le modalità di calcolo dei costi della 
manodopera, indicando il monte ore e il costo orario considerati per ciascuna figura professionale/Livello. 

R25. Si veda la risposta n. 21. 

D26. Stante la seguente indicazione in Capitolato, Articolo 1 - Oggetto dell'appalto, pag. 3: "I carrelli dovranno 
essere di struttura robusta, facilmente sanificabili e dotati di accessori idonei alle specifiche esigenze operative 

del reparto di destinazione", non essendo previsto sopralluogo, si chiedono informazioni circa ogni eventuale 
peculiarità dei reparti in cui saranno inseriti gli Operatori dell'aggiudicatario e in cui saranno utilizzati detti 
carrelli.  

R26.  I carrelli per il trasporto dovranno essere utilizzati in reparti RSA accreditati che ospitano persone anziane non 
autosufficienti o parzialmente autosufficienti, che necessitano di continuità di cura di tipo sanitario/assistenziale.  

D27. Si chiede di confermare se, ai fini del rispetto del limite massimo di n. 30 facciate previsto per la relazione 
tecnica, possano essere esclusi dal computo la copertina e l’indice riepilogativo. 
 



R27. Si conferma. 

D28. Si chiede se, al fine di migliorare l’impaginazione e la chiarezza espositiva della relazione tecnica, sia 
consentito l’utilizzo di un corpo del carattere inferiore a 11 punti limitatamente a tabelle, grafici e illustrazioni, 

garantendo in ogni caso adeguati requisiti di leggibilità. 
 
R28. Si conferma. 

D29. Si chiede di chiarire se siano ammessi allegati alla relazione tecnica, oggetto di valutazione, purché 
espressamente richiamati all’interno della stessa (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, schede tecniche 
o documentazione tecnica di approfondimento). 

R29. Si conferma. 

D30. Con riferimento alla modalità di fatturazione di cui all’art. 3 del Capitolato Speciale, ferma restando la 
prescrizione secondo cui “tutte le fatture delle società componenti il R.T.I. dovranno essere consegnate a cura 

della società mandataria”, si chiede di confermare che, in caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese, la 
fatturazione debba essere effettuata in forma disgiunta dalle singole imprese raggruppate, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 68, comma 8, del Codice dei contratti pubblici, nonché dal Principio di diritto n. 17 del 
17/12/2018 dell’Agenzia delle Entrate. 

R30. Si conferma che in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento di imprese la fatturazione dovrà essere 
effettuata dall’impresa mandataria, come si evince dal comma 6 del citato articolo 68 del Codice, che prevede che 
“…In caso di inadempimento dell’impresa mandataria è ammessa la revoca del mandato collettivo speciale di cui al 

comma 5 al fine di consentire alla stazione appaltante il pagamento diretto nei confronti della altre imprese del 

raggruppamento.” 
D31. Si richiede gentilmente di poter conoscere lo stato di aggiornamento dei singoli operatori impiegati presso 
il servizio oggetto di gara relativamente ai corsi di formazione cogente (D. Lgs. 81/2008, Prevenzione incendi 

rischio elevato, Primo soccorso). 
R31. Gli operatori attualmente impiegati risultano in regola relativamente alla formazione obbligatoria in materia di 
prevenzione e protezione da rischi legati all‘ambiente di lavoro specifico e all’utilizzo dei dispositivi individuali di 
protezione ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 mentre invece si precisa che la formazione di primo soccorso non è prevista 
per le figure OSS/ASA impiegate in questa Azienda in quanto è richiesta solo per le figure di medici ed infermieri. 
Riguardo infine alla formazione in materia di prevenzione incendi, l’attuale affidatario ha comunicato il seguente 
elenco: 
Istituto di Milano: 
- formati con idoneità VV.FF: n. 8 
- formati senza idoneità VV.FF: n. 7 
Istituto di Vimodrone: 
- formati con idoneità VV.FF: n. 4 
- formati senza idoneità VV.FF: n. 4 
Istituto di Abbiategrasso: 
- formati con idoneità VV.FF: n. 2 
- formati senza idoneità VV.FF: n. 1 

    
D32. In caso di aggiudicazione in RTI, relativamente alla fatturazione, si chiede conferma che sulla base di 
principio di diritto n. 17 del 2018E, ribadito nella risposta parlamentare n.5-02427 del 29 maggio 2024, gli 

obblighi di fatturazione, ai sensi dell'articolo 21 del DPR 633/1972 nei confronti della stazione appaltante 
devono essere assolti dalle singole imprese associate relativamente ai lavori di competenza da ciascuna eseguiti. 
R32. Si conferma la risposta n. 30. 

D33. Rif. Capitolato art.6: In riferimento all’onere, per l’appaltatore, di fornire, per ciascun Istituto, il 
materiale per l’igiene e di consumo elencato all’art. 6 del Capitolato, siamo a chiedere se per lo stoccaggio del 
materiale saranno messi a disposizione magazzini centralizzati a livello di Istituto, oppure se l’appaltatore 

disporrà solamente dei magazzini di reparto. 



R33. Si precisa che per lo stoccaggio dei materiali forniti dall’appaltatore potranno essere messi a disposizione solo i 
magazzini di reparto. 

D34. Rif. Disciplinare art. 15.1: si chiede conferma che, in caso di RTI, sia sufficiente, ai fini dell’attribuzione 
del punteggio tabellare di 2 punti previsto dal sotto-criterio 8 in caso di possesso della certificazione del sistema 

di gestione della responsabilità sociale SA8000, che la certificazione sia posseduta dalla ditta Mandataria. 

R34. In caso di RTI ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio la certificazione del sistema di gestione della 
responsabilità sociale SA8000 dovrà essere posseduta da ciascuna impresa del raggruppamento.   

 


